ACIDO LATTICO
Specifiche tecniche: 

Formula:  
C3H6O3
Conforme a:
U.S.  F.C.C.

Titolo: 
80% 

Colore: 
chiaro, simile al giallo 

Residuo nell’ignizione: 
massimo 0.1% 

Calcio:
massimo 20 ppm

Cloruri: 
massimo 10 ppm

Solfati: 
massimo 10 ppm

Metalli pesanti (espressi come piombo)
massimo 5 ppm

Piombo:
massimo 5 ppm 

Ferro:
massimo 5 ppm

Arsenico:
massimo 1 ppm

Imballaggio: 
Fustini in pet da kg. 25


cisterne in pet da Lt. 1000 

Stoccaggio: 
tenere i contenitori ben chiusi, in luoghi 


freschi
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ACIDO LATTICO 88% - E270 
Specifiche tecniche: 

Formula:  
C3H6O3
Titolo: 
88% 

Conforme a:
U.S.P., B.P., Ph.Eur

Colore: 
chiaro, simile all’acqua 

Odore:
nessun odore

Residuo nell’ignizione: 
massimo 0.05% 

Cloruri:
massimo 10 ppm

Solfati: 
massimo 10 ppm

Metalli pesanti (es. piombo)
massimo 5 ppm

Piombo:
massimo 5 ppm 

Ferro:
massimo 5 ppm

Arsenico:
massimo 1 ppm

Mercurio:
massimo 1 ppm

Citrico, ossalico, fosforico e 

acido tartarico
conforme a U.S.P. test

Zuccheri riducenti:
conformi a U.S.P. Test

Purezza isomerica:
Min. 95% L (+)
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SCHEDA SICUREZZA 
ACIDO LATTICO 80% 

1.0 
IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA 
1.1
Nome commerciale: 

acido lattico (E270)

1.2
Caratteristiche chimiche:
Acido organico 

1.3
Formula chimica:

C3H6O3
1.4
Numero CAS:

50-21-5

1.5
Fornitore: 

BETTELLA PRODOTTI SRL




Via. Silvio Pellico 37




35020 ALBIGNASEGO (PD)




Tel. 049/8629122




Fax: 049/8629109

1.6
Prodotto da:

ADM -  ARCHER DANIELS MIDLAND COMPANY




            ILLINOIS - U.S.A.
2.0 
COMPOSIZIONE
2.1
Purezza: 80% acido lattico in soluzione acquosa

3.0
IDENTIFICAZIONE DI PERICOLOSITÀ
3.1
L’acido lattico è un acido corrosivo, causa ustioni ed irritazioni della  pelle. 

3.2
L’esplosione ai vapori può causare tosse, irritazione alle mucose ed agli occhi. 
Il liquido è irritante per la pelle ed occhi e può causare gravi ustioni.


Spruzzi accidentali sul viso possono causare necrosi cornee, erosioni dentali ed   
eczemi. 
 


Se ingerito, l’acido lattico provoca ustioni alla bocca, al cavo orale ed allo stoma_ 
co e può provocare nausea, vomito, sudorazione, cianosi e collasso circolatorio. 

4.0
MISURE DI PRIMO INTERVENTO 

4.1
Per quanto concerne la pelle e gli occhi, sciacquare abbondantemente con acqua 
per circa 15 minuti. Liberarsi dell’abbigliamento contaminato. Chiamare il soccorso 
medico. 


Se  inalato  respirare aria fresca. Se ingerito, non indurre al vomito; bere  acqua  o 
latte. Evitare di fare ingerire cibi e bevande alle persone in stato di incoscienza. 
Chiamare soccorso medico. 

5.0
MISURE PER L’ESTINZIONE DEGLI INCENDI 

5.1
Vapore acqueo, biossido di carbonio, polvere chimica o schiuma estinguente. 

5.2
L’acqua può essere usata per raffreddare i contenitori incendiati finchè il fuoco non 
si è estinto. 

5.3
Avvicinarsi all’incendio muniti di maschera ed autorespiratorie. 

5.4
Non si verificano esplosioni inusuali o sconosciute. 

5.5 
Il prodotto non è considerato infiammabile ma il residuo può bruciare  in  presenza 
di  una fonte di calore dopo l’evaporazione della soluzione acquosa. 

6.0
MISURE CONTRO LA PERDITA DI LIQUIDO

6.1
Dopo la fuoriuscita di liquido, circoscrivere la perdita in modo che non si verifichino 
inquinamenti nell’ambiente circostante.  Coprire il liquido disperso con bicarbonato 
di  sodio   o ceneri  di soda. Aggiungere acqua se necessario in modo che si  formi 
un   impasto  semiliquido. Raccogliere l’impasto in un contenitore e neutralizzare  il 
tutto con 6M di idrossido di ammonio. 


Seguire tutte le indicazioni di sicurezza riportate sulle etichette dei contenitori. 
Ripulire o distruggere i contenitori contaminati. 

7.0
MOVIMENTAZIONE E MAGAZZINAGGIO 

7.1
Immagazzinare in luogo fresco ed asciutto. 

7.2
Norme  di  sicurezza:  impedire  che i contenitori subiscano colpi e danni materiali, 
tenerli ben chiusi. Evitare di respirare vapori. Usare il prodotto solo in  aree  ade_   
guatamente ventilate. Evitare contatti con la pelle, occhi ed abbigliamento. 


Sciacquarsi abbondantemente dopo avere utilizzato il prodotto. 

8.0
SICUREZZA PERSONALE 

8.1
Protezione alle vie respiratorie: 
utilizzare maschere anitigas.

8.2
Protezione per le mani: 

utilizzare guanti impermeabili.

8.3
Protezione per gli occhi: 
utilizzare occhiali di sicurezza o




maschera protettiva

8.4
Altro:

utilizzare abbigliamento protet_




tivo in modo da impedire il con_


tatto con la pelle. 

9.0
PROPRIETÀ CHIMICHE E FISICHE
9.1
Apparenza

liquido incolore o leggermente 




paglierino. 

9.2
Odore

Nessuno 

9.3 
pH 

0.5

9.4
Punto di ebollizione

122° C

9.5
Gravità specifica (25 °C)

1.21

9.6 
Solubilità in acqua (25° C)
100% 

9.7
Prodotti derivati dalla decomposizione
biossido di carbonio 




monossido di carbonio 




fuliggine e fumo 

9.8
Reazioni pericolose 

nessuna conosciuta

9.9
Incompatibile con 

acido nitrico 




acido idrofluorico 

10.0
STABILITA’ E REATTIVITÀ

10.1
Durata del prodotto: 

l’acido lattico è stabile chimi_


camente per molti anni se 




conservato in luogo fresco ed


asciutto. 




Si consiglia di verificare il pro_




dotto trascorsi anni 2 di magaz_




zinaggio. 



10.2
Reattività

L’acido lattico reagisce  con 




sostanze alcaline. A contatto con




le superfici di metalli reattivi, può




formare idrogeno che potrebbe 


favorire delle miscele esplosive. 

11.0
INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

11.1
Dose letale orale LD50 

3730 MG/Kg


su cavia (ratto)

11.2
Dose irritante per la pelle 
7940 mg/kg (come acido lattico)

11.3
Irritazione agli occhi 

750 mg, grave irritazione 


su cavia (coniglio)

11.4
Irritazione alla pelle 

500 mg/24 ore, grave irritazione


su cavia (coniglio)

11.5
Dosaggio: 

largamente impiegato come 



acidificante in cibi e bevande. 


Classificato dalla CEE come 


additivo alimentare E270. 



Classificato negli U.S.A. nel 




“FOOD CHEMICAL CODEX”

12.0
INFORMAZIONI ECOLOGICHE


Non disponibili.

13.0
CONSIDERAZIONI E DISPOSIZIONI 

13.1
Per lo smaltimento dell’acido lattico seguire le normative vigenti se permesso dalla 
Legge fare defluire negli scarichi dell’acqua. 


Neutralizzare il prodotto con abbondante acqua. 

14.0
INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

14.1
Classificato come “liquido corrosivo.” Non altrimenti specificato.

14.2
Un identificazione di sostanza nr. 1760

14.3
Classificazione come sostanza pericolosa: classe 8 (otto).

14.4 
Classificazione come imballaggio: classe III (terza).

15.0
INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

15.1
L’acido è un additivo alimentare (E270) permesso in alcuni settori alimentari. 


Vedere le norme vigenti. 

16.0
ULTERIORI INFORMAZIONI 


L’informazione  fornita  corrisponde  allo stato attuale delle nostre conoscenze e 
della nostra esperienza sul prodotto e non è esaustiva.  Salvo  indicazioni  con_ 

trarie si applica al prodotto in quanto tale e conforme alle specifiche. 


Non dispensa, in nessun caso, l’utilizzatore del prodotto dal rispettare l’insieme


delle norme e regolamenti legislativi ed amministrativi relativi:  al  prodotto,  alla 

sicurezza all’igiene ed alla protezione della salute umana e dell’ambiente. 
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